
Peseggia, 1 dicembre 2010 
 

LA SCUOLA SIAMO NOI! 
 

Lettera ai genitori degli alunni 
dell’I.C. “A. Martini” 

 
 

 
 
 
Gentili genitori, 
 

la scuola è iniziata non senza l’evidente mal-
contento da parte degli insegnanti, dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola secondaria di primo gra-
do. Durante l’ultima assemblea dei docenti non è 
stata votata nessuna azione di protesta già prati-
cata in passato perché non si è voluto penalizzare 
gli alunni, ad esempio approvando il blocco delle 
uscite didattiche e delle attività extracurricola-
ri. Crediamo nella validità di una scuola educati-
va che possa offrire il maggior numero di proposte 
formative di qualità. Non per questo, però, vo-
gliamo tacere la nostra inquietudine sul presente 
ma soprattutto sul futuro della scuola. Di seguito 
elenchiamo le principali ragioni della nostra pro-
testa:  
 

- la drastica riduzione dei finanziamenti alla 
scuola pubblica a fronte di una situazione di 
“sofferenza” finanziaria per le scuole stesse, 
che si riflette sulla qualità dell’organizza-  
zione della vita scolastica; 



- i tagli al personale (docenti e ATA), nono-  
stante l’incremento del numero degli allievi; 

- il mancato rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto al 31.12.2009; 

- l’aumento dell’età pensionabile a 65 anni, 
causa del mancato turn over degli insegnanti. 

 
Chiediamo a tutte le famiglie di sostenere 

la nostra azione di protesta, in particolare: 
  

- capendo le ragioni degli scioperi; 
- informandosi sui problemi della quotidianità 
scolastica (divisione alunni in caso di docen- 
te assente; mancate compresenze; attività non 
più realizzabili per carenza di personale; ma- 
teria alternativa per gli alunni che non si 
avvalgono dell’insegnamento della religione; 
ecc.) 
 

Invitiamo inoltre i genitori ad allargare il Co-
mitato Genitori a tutto l’Istituto per dare voce 
alle problematiche dell’Istituto, sostegno alle 
iniziative e per confrontarsi con altri comitati 

genitori del territorio. 
 
 

La scuola è un luogo di cultura 
 non va penalizzata.  

Vi ringraziamo per la Vostra attenzione. 
 

Gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo 
 


